
IL PARCO CHE NON E’

Catria Nerone Alpe della Luna



CHI SIAMO ?

Libera associazione di cittadini

sede: Acqualagna (PU)

L’Associazione svolge le seguenti attività:

• promozione del progetto Parco Nazionale 

• divulgazione delle informazioni che concorrono a 

formare la proposta del Parco 

• studi e ricerche per realizzare proposte concrete di 

perimetrazione, organizzazione e gestione del Parco

• confronto, dialogo e collaborazione con le istituzioni e con 

le organizzazioni del territorio direttamente interessate dal 

progetto del Parco

Possono essere soci dell’Associazione:

• persone fisiche 

• soggetti diversi (associazioni, istituzioni, aziende private, 

altri comitati, ecc.) 

che ne condividono lo spirito, gli ideali, le finalità.

Comitato Promotore per l’istituzione del 

Parco Nazionale Catria, Nerone e Alpe della Luna 

A.P.S.



COSA  vogliamo ?
LEGGE QUADRO 394 / 1991

sulle AREE PROTETTE

aree naturali protette

territori ad alto valore naturale e 

ambientale, tutelate per:

a) conservazione di specie animali 

o vegetali, biotopi, panorami, etc.

b) integrazione tra uomo e natura  

(salvaguardia valori antropologici, 

archeologici, storico-architettonici) 

c) promozione di attività educative, 

formative e di ricerca scientifica, e

di attività ricreative compatibili.

PARCO NAZIONALE

area con ecosistemi e/o formazioni 

geologiche, geomorfologiche, biologiche 

di rilievo nazionale o internazionale, 

e con valori naturalistici, scientifici, 

estetici, culturali, educativi e ricreativi

tali da giustificare l'intervento dello Stato 

per la loro conservazione.

In Italia vi sono attualmente

25 Parchi Nazionali 

che coprono circa il 6%

d del territorio nazionale 

(oltre 1,5 milioni di ettari).



COSA  

vogliamo ?
La LEGGE QUADRO 394/1991

è attualmente in revisione in

PARLAMENTO

PARCO NAZIONALE

un Ente sovraordinato, con 

sede nel territorio del Parco, 

dotato di risorse proprie, certe 

(derivanti dal bilancio statale), 

e al tempo stesso governato in 

accordo con gli Enti locali 

ENTE PARCO organi

a) la Comunità del Parco
Presidenti delle Regioni (e delle Province)

Sindaci dei Comuni e Presidenti delle Unioni Montane 

nei cui territori sono ricomprese le aree del parco

b) il Presidente del Parco
nominato dal Ministro dell‘Ambiente d'intesa con i Presidenti 

delle Regioni nei cui territori è ricompreso il parco

c) il Consiglio direttivo del Parco
Presidente + 12 Consiglieri, designati come di seguito:

5 dalla Comunità del Parco, 2 dalle Associaz. Ambientaliste,

2 da Acc.Lincei+Soc.Botanica+Un.Zoologica+CNR,

2 da Ministro dell’Ambiente, 1 da Ministro Agricoltura

*nuovo D.L. approvato in Senato:

Presidente + 8 Consiglieri, designati come di seguito:

4 da Comunità del Parco, 1 da Associaz. Ambientaliste,

1 da Associazioni scientifiche e/o ISPRA,

1 da Ministro dell’Ambiente, 1 da Associazioni Agricole

d) il Collegio dei Revisori dei conti
*un Revisore unico dei conti

e) il Direttore del Parco
nominato dal Ministro dell'ambiente previo concorso pubblico 

per titoli ed esami 

*nominato dal Presidente del Parco e in possesso di laurea 

specialistica e particolare qualificazione professionale



COSA  

vogliamo ?

PARCO NAZIONALE

La LEGGE QUADRO 394/1991

è attualmente in revisione in

PARLAMENTO

ENTE PARCO strumenti

a) Piano economico e sociale per la promozione delle         

attività compatibili
piano elaborato dalla Comunità del Parco entro 1 anno dal 

suo insediamento

b) Piano per il Parco
suddivide il territorio in base al diverso grado di protezione: 

a) riserve integrali; 

b) riserve generali orientate, con divieto di nuove costruzioni 

(consentite la realizzazione delle infrastrutture necessarie, le 

opere di manutenzione e le utilizzazioni produttive tradizionali)

c) aree di protezione, dove sono consentite (in accordo col 

Regolamento del Parco) tutte le attività agro-silvo-pastorali, di 

pesca e raccolta di prodotti naturali, e dove sono incoraggiate 

produzioni artigianali di qualità

d) aree di promozione economica e sociale. 

e) aree contigue.

c) Regolamento del Parco

disciplina l'esercizio delle attività consentite all’interno del parco;

valorizza gli usi, i costumi, le consuetudini e le attività tradizionali 

delle comunità locali (autorizzando anche eventuali attività 

particolari collegate agli usi, ai costumi e alle consuetudini 

suddette, fatto salvo il divieto di attività venatoria);

mantiene salvi i diritti reali e gli usi civici delle collettività locali, che 

sono esercitati secondo le consuetudini locali. 



COSA  vogliamo ?
Misure di incentivazione

Ai comuni ed alle province il cui territorio è 

compreso, in tutto o in parte, entro i confini di un 

parco nazionale è attribuita priorità nella 

concessione di finanziamenti statali e regionali per:

-restauro centri storici ed edifici di particolare valore;

-recupero nuclei abitati rurali;

-opere di conservazione e restauro ambientale del 

territorio, ivi comprese le attività agricole e forestali;

-attività culturali

-agriturismo;

-attività sportive compatibili;

-strutture per la utilizzazione di fonti energetiche a 

basso impatto ambientale.

Medesime priorità sono attribuite ai privati, singoli o 

associati, per realizzare iniziative produttive o di 

servizio compatibili con le finalità del Parco.

Esempio

PARCO NAZIONALE

FORESTE CASENTINESI

fonte: 

intervista al Presidente del Parco (Santini) su Rai Tre

trasmissione PRESA DIRETTA  del 18 settembre 2017

«Il Capitale Naturale»

• 36.000 ettari di area protetta

• 2 milioni e 700 mila € di trasferimento 

ordinario (finanziamento pubblico)

• ogni investimento di 1 € ne porta 5 da UE

• indotto economico del turismo 60 milioni €

(riferibile al Parco 70% → 42 milioni €)

• indotto economico realizzato con 2,7 

milioni di fondi statali → 50 milioni €



le aree geografiche interessate sono 4: 

• Massiccio calcareo del Monte Catria,
nei comuni marchigiani di Cagli, Cantiano, 

Frontone, Sassoferrato e Serra  S. Abbondio; 

e in quelli umbri di Scheggia e Pascelupo 

• Massiccio calcareo del Monte Nerone, 
nei comuni marchigiani di Apecchio, Cagli, 

Piobbico, Urbania e Sant’Angelo in Vado 

• Catena delle Serre e Foresta demaniale 

di Pietralunga-Bocca Serriola (in larga 

parte nei comuni umbri di Città di Castello, San 

Giustino, Pietralunga, Montone e Gubbio)

• Massiccio arenaceo dell’Alpe della Luna,
nei comuni marchigiani di Borgo Pace e 

Mercatello sul Metauro e in quelli toscani di 

Badia Tedalda, Pieve Santo Stefano e 

Sansepolcro.

DOVE lo vogliamo ?





PERCHE’ lo vogliamo ?

dorsale calcarea del Catria-Nerone

+

catena arenacea e marnoso-arenacea

del Complesso delle Serre

e dell’Alpe della Luna

=

un straordinario abbinamento di 

paesaggi e di biodiversità all’interno di 

uno stesso Parco Nazionale

(sintesi ideale dell’intero Appennino).

Il PARCO 

è uno strumento di gestione 

e programmazione territoriale 

capace di innescare un circuito di 

sviluppo eco-sostenibile 

(tutelando al tempo stesso 

un’area importantissima dal punto di vista 

naturalistico e della biodiversità).

Il PARCO NAZIONALE 

è inoltre un riconoscimento 

nazionale ed internazionale di eccellenza 

del patrimonio naturale, ambientale e 

storico-culturale del territorio in questione:

un BRAND di inestimabile valore!



COME

lo

vogliamo ?

Un PARCO che tuteli gli ecosistemi, la vegetazione e la fauna,

e, soprattutto, le popolazioni residenti, 

sia offrendo loro una possibilità di sviluppo unica, 

che garantendone il mantenimento delle prerogative acquisite

(tramite una opportuna modulazione del 

Piano per il Parco e del Regolamento).



COME

lo vogliamo ?

Esempi di norme contenute nei Regolamenti 

dei Parchi Nazionali limitrofi

(FC Foreste Casentinesi - MS Monti Sibillini)

AGRICOLTURA       (FC)
• attività esistenti continuano senza 

ulteriore autorizzazione

• nuove attività autorizzate purché 

ispirate 

a criteri agricoltura biologica, 

integrata, sostenibile

• fitofarmaci e fertilizzanti consentiti 

in accordo coi dosaggi minimi UE

• pascolo consentito 

dal 01.05 al 30.09

• NO nuovi allevamenti intensivi/fissi

• NO OGM

SILVICOLTURA

(FC)
• Boschi cedui privati:

1/2 matricine del turno 

precedente,

poi ¼ matricine di 3 turni, 

¼ di 2 turni, ½ di 1 turno; 

mantenimento piante fruttifere;

fascia di rispetto di 20 m. da:

crinali 

linea mezzeria fiumi e torrenti

• Fustaie private:
1 grande albero vivo / ha

1 grande albero morto / ha

Indennizzi danni
fauna selvatica

(FC)

ammessi per danni accertati

• a produzioni agricole-forestali

• a pascoli e prati-pascoli

• da predatori a beni zootecnici

L’indennizzo è fissato nella 

misura del danno subito 

(o della mancata 

produzione vendibile).



COME

lo vogliamo ?

Esempi di norme contenute nei Regolamenti 

dei Parchi Nazionali limitrofi

(FC Foreste Casentinesi - MS Monti Sibillini)

Raccolta FUNGHI (FC)

a. residenti nel Parco 

e proprietari di terreni:  gratis

Tutti i giorni della settimana. 

b. residenti nei comuni del Parco:       

€ 15/anno

5 giorni alla settimana. 

Fino ad un massimo di Kg.5/giorno

c. residenti ex Comunità ed Unioni 

Montane con parte del territorio nel 

Parco:    € 25/anno

d. altri:  € 65/anno. 

4 giorni alla settimana.

Fino ad un massimo di Kg.3/giorno

Flora spontanea

(FC)

Raccolta consentita ai 

residenti e ai titolari di attività 

riconosciute

Prodotti sottobosco

(FC)
Quantitativi giornalieri consentiti:

more, lamponi, etc.

1 kg/giorno/persona

Ginepro 0,2 kg/giorno/persona

Raccolta TARTUFI

(MS)

numero predefinito di 

autorizzazioni (residenti) 

nelle zone B,C,D

(FC)

solo autorizzati dal 

Parco con corso 

formativo valido 2 anni

(registrazione giornate 

di raccolta)



COME

lo vogliamo ?

Esempi di norme contenute nei Regolamenti 

dei Parchi Nazionali limitrofi

(FC Foreste Casentinesi - MS Monti Sibillini)

PESCA                                (FC)

Consentita 
con licenza di pesca + tesserino del Parco
a. Gratuito per i residenti nel Parco 

con costi a salire per

b. residenti nei comuni del Parco;

c. residenti nei comuni delle ex Comunità ed Unioni 

Montane con parte del territorio nel Parco;

d. Non residenti.

Periodo di pesca:
da fine Marzo a inizio Ottobre

da 1 ora prima dell’alba a 1 ora dopo il tramonto.

Max 5 esemplari di trota al giorno

CACCIA

All’interno dei Parchi Nazionali vige il 

divieto assoluto di caccia.

(FC)
in casi particolari è prevista l’adozione di 

programmi di contenimento di specie alloctone 

(o, per l’accertamento di squilibri ecologici)

(MS)
prelievo selettivo del cinghiale 

(sulla base di un piano pluriennale di gestione).

Operazione effettuata da selecontrollori

iscritti all’Albo Operatori di Selezione 

del Cinghiale istituito dal Parco.



QUANDO lo vogliamo ?
Comitato

per le aree naturali protette, 

costituito dai Ministri dell'ambiente, 

dell'agricoltura, dei beni culturali e 

ambientali, dei lavori pubblici e 

dell'università

Consulta tecnica

per le aree naturali protette, 

costituita da nove esperti in materia 

di conservazione della natura 

(esprime pareri tecnico-scientifici, 

di sua iniziativa o su richiesta del 

Comitato o del Ministro dell’Ambiente).

Legge 394/91 - Art. 4 e 8

Istituzione di nuove 

aree naturali protette nazionali:

va prevista all'interno del

programma triennale per le aree naturali protette

redatto dal

Comitato per le aree naturali protette,

sentita la Consulta.

I Parchi Nazionali,

individuati e delimitati secondo tali modalità,

sono istituiti e delimitati in via definitiva 

con decreto del Presidente della Repubblica, 

su proposta del Ministro dell‘Ambiente, 

sentite le Regioni interessate.



QUANDO lo vogliamo ?

GRAZIE

per l’attenzione

e …

BUON PARCO

a tutti !

Al termine di un PERCORSO CONDIVISO

con le POPOLAZIONI 

e con le Amministrazioni locali.

In tal senso, le 2 proposte di legge depositate in 

Parlamento (primi firmatari Ricciatti e Terzoni), 

resteranno tali e non saranno discusse fino al 

completamento del suddetto percorso condiviso.

In Parlamento è in discussione la modifica della 

Legge quadro sulle Aree Protette:

momento ideale per l’accoglimento delle istanze 

per nuovi Parchi Nazionali si verificherà dopo 

l’approvazione, con il Piano Nazionale triennale 

per le aree protette, o con la convocazione della 

Conferenza Nazionale della Natura d’Italia

(non prima del 2019).


